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COMMENTO AL VANGELO 

 

Un seminatore, alquanto originale, esce a seminare, ma non 
si preoccupa di dove cade il seme. Getta i semi anche là 
dove è improbabile che portino frutto: sulla strada, tra i sas-
si, in mezzo ai rovi. Questo atteggiamento stupisce chi 
ascolta e induce a domandarsi: come mai?  Noi siamo abi-
tuati a calcolare le cose – e a volte è necessario –, ma questo 
non vale nell’amore! Il modo in cui questo seminatore 
“sprecone” getta il seme è un’immagine del modo in cui 
Dio ci ama. È vero infatti che il destino del seme dipende 
anche dal modo in cui il terreno lo accoglie e dalla situazio-
ne in cui si trova, ma anzitutto in questa parabola Gesù ci 
dice che Dio getta il seme della sua parola su ogni tipo di 
terreno, cioè in qualunque nostra situazione: a volte siamo 
più superficiali e distratti, a volte ci lasciamo prendere 
dall’entusiasmo, a volte siamo oppressi dalle preoccupazio-
ni della vita, ma ci sono anche i momenti in cui siamo di-
sponibili e accoglienti. Dio è fiducioso e spera che prima o 
poi il seme fiorisca. Egli ci ama così: non aspetta che diven-
tiamo il terreno migliore, ci dona sempre generosamente la 
sua parola. Forse proprio vedendo che Lui si fida di noi, 
nascerà in noi il desiderio di essere un terreno migliore. 
Questa è la speranza, fondata sulla roccia della generosità e 
della misericordia di Dio.  
                (Papa Leone XIV, Catechesi del 21 maggio 2025) 

 

La comunita’ pastoraLe 

Si sta avviando concretamente la Comunità Pastorale 

di Portogruaro.. A santa Rita a don Livio, presente dal 

mese di settembre 2016, verrà convocato, in canonica, 
il Consiglio Pastorale, giovedì 20 agosto alle ore 
20:30. Sarà presente anche don Matteo Borghetto no-
minato parroco di Santa Rita e della B. V. Regina. 
Con questo cambiamento ci sarà un nuova impostazio-
ne che avrà bisogno della collaborazione dei laici. 
Con il 1 settembre don Livio inizierà il suo servizio 
come assistente spirituale della Residenza Francescon 
e, salute permettendo, come collaboratore pastorale di 
don Matteo, nuovo parroco, a s. Rita e alla B.V. Regi-
na di Portogruaro. 
Più che di cambiamento dovremmo parlare di una 
nuova mentalità da costruire insieme per far crescere 
in noi e nella Comunità cristiana il dono della fede da 
condividere con gli altri. 

 
EMERGENZA VENEZUELA 

Anche la nostra Diocesi aderisce alla Colletta Naziona-
le indetta dalla CEI per le popolazioni colpite del terremoto 
in Venezuela per la domenica 26 luglio. Si possono soste-
nere gli interventi di Caritas Italiana attraverso la Cari-
tas Diocesana di Concordia-Pordenone, specificando 

nella causale “                      ” e inviando 

l’offerta attraverso il codice     :               

                  . 
 

Leone XIV: all’AI for Good Summit,  
“resoconti inquietanti  

sui possibili abusi degli algoritmi” 
 “Vogliamo individuare, insieme con loro, nuove strade per 
il bene comune e la promozione di una vita dignitosa per 
tutti”. Lo ricorda Papa Leone XIV, citando la propria enci-
clica “Magnifica humanitas”, nel messaggio – a firma del 
card. Pietro Parolin, segretario di Stato – inviato ai parteci-
panti all’AI for Good Global Summit 2026, in corso a Gine-
vra, in Svizzera, organizzato dall’Unione internazionale 
delle telecomunicazioni (Itu) in collaborazione con altre 
agenzie delle Nazioni Unite e co-organizzato dal governo 
svizzero. Il Pontefice assicura ai partecipanti “la presenza e 
l’apertura al dialogo della Santa Sede” in questo “epocale 
punto di svolta”. Il Papa ricorda che l’enciclica è nata 
dall’ascolto “di scienziati e ingegneri che lavorano con sin-
cero entusiasmo su tecnologie capaci di alleviare sofferenze 

XV Domenica del T. O. (Anno A) 
 

DIO VEDE ANCHE QUELLO CHE L’UOMO NON VEDE 
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immense; di leader politici e funzionari pubblici che 
hanno perseverantemente cercato regole giuste; di geni-
tori e insegnanti profondamente preoccupati per il futuro 
delle nuove generazioni”, ma anche da “resoconti in-
quietanti sui possibili abusi degli algoritmi e dalla perdi-
ta del controllo umano in ambiti critici”. Leone XIV 
assicura infine ai partecipanti le proprie preghiere per il 
loro impegno “al servizio dell’umanità”. 

           SIR Informazione religiosa  08/07/2026. 

 

DALL'OSSERVATORIO MILEX  
SULLE SPESE MILITARI 

PER LA SICUREZZA 
Rispondere a minaccia militare e armata con un'al-
tra minaccia violenta, non produce sicurezza  bensì 
escalation….  Il riarmo non è una forma di difesa 
della patria: mette in pericolo chi sta dall'altra parte 
minacciato dalle armi che produciamo, ma anche 
gli stessi cittadini che si dice di voler proteggere, 
perchè ogni escalation aumenta il rischio per tutti. 
Ogni euro speso in armi è un euro sottratto a chi 
muore oggi, non domani. E’questa la ragione per 
cui stiamo lavorando con passione per la campagna 
Un'altra difesa è possibile che chiede istituzioni 
per la difesa civile, non armata e non-violenta: 
un'idea di sicurezza fondata su corpi civili di pace 
capaci di intervenire nei conflitti riducendo le 
minacce invece di alimentarle, e su un uso delle 
risorse pubbliche che dia sollievo alle fragilità del 
mondo invece di ingrassare il profitto di pochi. Con 
tante iniziative stiamo rilanciando la raccolta firme 
per la legge di iniziativa popolare che ha già super-
ato le 14mila adesioni, con il sostegno di tanti volti 
noti e conosciuti: un segnale chiaro che un'altra 
idea di sicurezza e di pace, è possibile.  
      (da Il Popolo di Domenica 12 luglio 2026, p. 3) 
 

 
IL VESCOVO A BIBIONE 

Bibione è un’occasione per far conoscere alla gente 
il quotidiano cattolico AVVENIRE come il setti-
manale diocesano IL POPOLO, ben distribuiti in 
parrocchia. Da due decenni infatti organizza un 
ricco ventaglio di proposte. Così facendo, si ricorda 
ai turisti che non siamo fatti del solo corpo ma che 
abbiamo pure uno spirito da nutrire. Si prepara un 
ristoro anche per quello. 
L’estate 2026 è dedicata alla pace. Che l’ospite 
sia il cardinale Parolin, testimone di pace, è mol-
to significativo. 
Un tempo si parlava della buona stampa, ma il 
mondo della comunicazione è molto cambiato... 
Papa Leone nell’enciclica Magnifica humanitas ci 
invita a fare attenzione perché le nuove forme di 
comunicazione non sviliscano il significato della 
comunicazione, che sta sempre nella relazione. E 
nella relazione non va scordata l’umanità. La stam-
pa deve essere anche corretta e attenta alla verità 
non meno che all’umanità. Anche quando deve 
raccontare fatti che svelano le fragilità deve mette-
re al centro la persona umana ricordando – cito 

papa Leone – di «disarmare le parole», perché è 
disarmando le parole che «contribuiremo a disar-
mare la terra». 

(AVVENIRE 11/07/2026) 

 

 

 

 

LUGLIO 2026 

La s. Messa feriale si celebra alle h 8:30  
preceduta dalle Lodi 

 

Domenica   12 Domenica XV del t. o. (A) 

h 9:00 a  S. Antonio 

+ Defti fam. Pasian 

 Albina Furin 

  

10:30 Santa  Rita  

Per la Comunità 
 

Lunedì    13     h 8:30   
    + Rino Sordon 
 

Martedì     14      
 + Anime 

  

Mercoledì    15  luglio     
   + Anime 

  

Giovedì    16 luglio    Madonna del Carmine 
   + Anime 

                      

Venerdì     17      

   + Anime  

 

Sabato      18  

h 17:00 s. Antonio 

+ Mior Giancarlo 

h  18:00 s. Rita 

+ Barbato Masiero Maria 

+ Gianni 

+ Defti fam. Guerra, Bertacche e Zanon 

 

Domenica   19  Domenica XVI del t. o. (A) 

h 9:00 a  S. Antonio 

+ Per la Comunità 

 

10:30 Santa  Rita  

+ Defti fam. Cia e Campaner 
+ Arcagelina, Adelia e Ottavio 
 

Ricordiamo e affidiamo nella preghiera  

al  Signore  i nostri cari defunti. 

 
 Greco Martinuzzi Iole di anni 69 

(10/07/2026) 


